
 

CITTA' DI ALCAMO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI 

 
 
  Ordinanza N. 14 
  Data di registrazione 30/04/2026 
 
 

OGGETTO: 

REIMMISSIONE CONTROLLATA SUL TERRITORIO COMUNALE DEL CANE 
DENOMINATO “NOCCIOLINA”, IDENTIFICATO CON MICROCHIP N. 
380260002703375, QUALE CANE DI QUARTIERE/LIBERO VIGILATO, AI SENSI 
DELLA L.R. SICILIA N. 15/2022. 

 
IL SINDACO 

 
VISTA  la seguente proposta: 
Il sottoscritto ing. Quartana Francesco, dirigente della Direzione 4, che attesta di non versare in ipotesi di 
conflitto di interesse, nemmeno potenziale, proprio o dei soggetti indicati dall’art. 7 del dpr 62/2013, e di aver 
acquisito analoga dichiarazione dai dipendenti che hanno collaborato all’istruttoria, sottopone al Sindaco la 
seguente proposta di Ordinanza: 

Premesso che il cane denominato “Nocciolina”, registrato in anagrafe canina con la dicitura “NON NOTO” 
e identificato con microchip n. 380260002703375, risulta da tempo presente sul territorio comunale di 
Alcamo ed è conosciuto dalla cittadinanza quale cane stabilmente integrato nel contesto urbano di 
riferimento; 

Dato atto che in data 10/04/2026 l’animale è stato accalappiato e trasferito presso il rifugio sanitario 
comunale a seguito di denuncia di morsicatura relativa a un episodio asseritamente verificatosi in data 
04/04/2026 in Corso Generale dei Medici; 

Preso atto della nota ASP acquisita al protocollo comunale n. 35985/2026 del 15/04/2026, con la quale il 
Servizio Veterinario ha comunicato che il cane ha superato favorevolmente il periodo di osservazione 
sanitaria, non mostrando atteggiamenti aggressivi diretti o difensivi nei confronti del personale medico e 
tecnico, ed è stato valutato a basso rischio di pericolosità esprimendo parere favorevole all’adozione; 

Dato atto che a seguito dell’accalappiamento sono pervenute all’Ente diverse istanze da parte di 
associazioni animaliste, cittadini e soggetti accudenti, volte a richiedere la reimmissione dell’animale nel 
territorio di abituale presenza, rappresentando la storica integrazione del cane nel quartiere e la disponibilità 
a collaborare nella sua gestione; 

Richiamata la nota dell’Ufficio Benessere Animale prot. n. 37253/2026 del 17/04/2026, con la quale, 
considerata la presenza agli atti della denuncia di morsicatura, è stato richiesto all’ASP un parere integrativo 
esplicito circa la reimmettibilità del cane sul territorio, anche ai fini della tutela della pubblica incolumità; 

Preso atto della nota ASP acquisita al protocollo comunale n. 37682/2026 del 20/04/2026, con la quale il 
Servizio Veterinario ha confermato la valutazione di bassa pericolosità dell’animale;  

Vista la relazione clinica della visita comportamentale medico-veterinaria redatta dal Dott. Dario Garofalo in 
data 23/04/2026, acquisita agli atti dell’Ente prot. 39530, dalla quale non emergono profili di aggressività 
offensiva stabile né patologie comportamentali tali da controindicare la reimmissione dell’animale sul 
territorio pur evidenziando misure di corretta gestione e prevenzione, 
Richiamata la nota comunale prot. n. 39822/2026 del 24/04/2026, con la quale, tenuto conto della richiesta 
di affido dell’animale già acquisita agli atti dell’Ente, è stato richiesto all’ASP un ulteriore parere volto a 



individuare quale soluzione, tra l’affido/adozione e la reimmissione controllata sul territorio, fosse 
maggiormente idonea a garantire il miglior livello di benessere dell’animale e la più adeguata tutela 
complessiva dello stesso; 

Preso atto della nota ASP, acquisita al protocollo comunale n. 39884/2026 del 24/04/2026, con la quale il 
Servizio Veterinario ha espresso parere favorevole a entrambe le soluzioni prospettate, ritenendo che tanto la 
reimmissione controllata quanto l’adozione possano garantire il benessere dell’animale, e ha suggerito 
all’Amministrazione di interpellare al riguardo il Garante dei diritti degli animali, come successivamente 
avvenuto con nota a firma del Sindaco prot. n. 40856 del 28/04/2026; 

Vista la nota del Garante Regionale dei Diritti degli Animali, acquisita al protocollo comunale n. 
0039707/2026 del 24/04/2026, con la quale è stata avviata la fase istruttoria relativa alla segnalazione 
concernente il cane “Nocciolina” riscontrata dall’ufficio con nota prot. 40705 del 28.04.2026;  
Considerato che dagli atti tecnici acquisiti non emergono, allo stato, elementi di aggressività stabile, 
manifesta pericolosità o rischio conclamato tali da imporre la permanenza dell’animale in struttura e che, a 
seguito della rinuncia alla richiesta di adozione del cane denominato “Nocciolina”, acquisita al protocollo 
comunale n. 41031 del 29/04/2026, è venuto meno il presupposto dell’interpello al Garante dei diritti degli 
animali; 

Considerato altresì che la reimmissione sul territorio deve comunque avvenire in forma controllata, nel 
rispetto delle misure gestionali inidcate dal veterinario comportamentale; 

Dato atto che, a tal fine,  è stata acquisita dall’associazione  “UN’ANIMA MILLE ZAMPE 
ITALIA” (prot. n. 41592 del 30/04/2026) dichiarazione con la quale è stato individuato  referente 
territoriale per il cane denominato “nocciolina, identificato con  microchip n. 380260002703375, il 
sig. Camarda Gaspare , il quale dovrà assicurare: 

• la somministrazione controllata del cibo, evitando che lo stesso rimanga continuativamente a 
disposizione; 

• la collocazione di cibo, acqua ed eventuali cucce in aree più defilate e meno esposte al traffico 
veicolare e al passaggio pedonale; 

• la verifica periodica delle condizioni di permanenza dell’animale sul territorio e dell’assenza di 
nuove problematiche o situazioni di rischio; 

Richiamata la L.R. Sicilia 3 agosto 2022, n. 15, recante “Norme per la tutela degli animali e la prevenzione 
del randagismo”, e in particolare le disposizioni in materia di cani di quartiere, reimmissione dei cani vaganti 
recuperati e sterilizzati, affidamento, tutela del benessere animale e prevenzione del randagismo; 

Ritenuto, pertanto, che sussistano i presupposti per disporre la reimmissione controllata del cane 
“Nocciolina” nel territorio comunale di abituale presenza, subordinandola a un programma di gestione e 
monitoraggio; 

IL SINDACO 

vista la superiore proposta;  

riconosciuta la propria competenza ai sensi della L.R. n. 15/2022; 

ORDINA 

1. Di disporre la reimmissione controllata sul territorio comunale del cane denominato “Nocciolina”, 
identificato con microchip n. 380260002703375, nell’area di abituale stazionamento, quale cane di 
quartiere/libero vigilato, previa adozione delle misure gestionali e di prevenzione indicate dal 
medico comportamentale con nota prot. n. 39530/2026; 

2. Di demandare al dirigente della direzione 4 gli atti gestionali conseguenti al presente 
provvedimento ivi compreso la predisposizione di apposita cartellonistica e materiale 
informativo, volti a segnalare la presenza del cane di quartiere/libero vigilato seguito da 
referenti territoriali, con indicazione dei recapiti da contattare in caso di eventuali criticità; 
 



3. L’Ufficio Benessere Animale, anche con il supporto della Polizia Locale e dell’ASP, 
effettuerà verifiche periodiche sul rispetto delle prescrizioni contenute nella presente 
ordinanza. 

DISPONE 

• che copia della presente ordinanza sia trasmessa: 

o all’Ufficio Benessere Animale; 

o al Servizio Veterinario ASP di Alcamo; 

o alla Polizia Locale; 

o al Garante Regionale dei Diritti degli Animali; 

o al dirigente della direzione 4 per gli adempimenti gestionali di competenza; 

o al sig. Camarda Gaspare referente territoriale per il cane “nocciolina”; 

• che l’Ufficio Benessere Animale curi gli adempimenti consequenziali, compresa la predisposizione 
di apposito verbale di reimmissione e di scheda di monitoraggio. 

• la pubblicazione all’albo pretorio on-line per 15 giorni sul sito istituzionale ed in modo 

permanente nella sezione del sito istituzionale dedicata agli estratti dei provvedimenti 

 

AVVERTE 

che avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
entro 60 giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro 
120 giorni, nei termini e modi di legge. 
 
 
 
Dirigente Ing. Francesco Quartana 
 Il Sindaco 
 domenico surdi / ArubaPEC S.p.A. 
 (atto sottoscritto digitalmente) 
 


